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Con l’appellativo “Terra dei Fuochi” ci si riferisce a quel territorio, compreso tra 
la provincia di Napoli e la provincia di Caserta, interessato dal fenomeno delle 
discariche abusive e dell’abbandono incontrollato di rifiuti urbani e speciali, 
associato, spesso, alla combustione degli stessi. Dal 31 marzo 2014 l’Esercito 

ha messo a disposizione delle Prefetture di Napoli e Caserta un’aliquota di personale 
inserita nel Raggruppamento Campania che, in concorso alle forze dell’Ordine, conduce 
attività di pattugliamento per il contrasto ai reati ambientali, in un’area che comprende 
92 comuni nel napoletano e 104 comuni nel casertano. Dal 2013 moltissime di queste 
amministrazioni comunali hanno aderito al cosiddetto “Patto Terra dei Fuochi” e 
s’impegnano ad adottare misure di contrasto al fenomeno dei roghi dei rifiuti abbandonati 
su strade e aree pubbliche o soggette a uso pubblico. In questo contesto,  a rendere 
particolarmente gravoso il lavoro degli attori istituzionali coinvolti, va specificato 
che, nella già vasta area di operazione, insistono tre grandi comunità ROM suddivise 
tra i comuni di Giugliano in Campania, Ponticelli e Caivano, tutte nella provincia di 
Napoli, all’interno delle quali si sviluppano mediamente più del 7% dei roghi registrati 
mensilmente. Nonostante la particolare situazione in atto, l’impegno dell’ Esercito 
prolungato nel tempo, ha portato lo scorso 4 maggio, durante le celebrazione della 
festa dell’Esercito, al conferimento della Medaglia d’Oro al Valor Civile alla Bandiera di 
Guerra dell’Esercito,  nella cui  motivazione compare: “…Nel corso del tempo gli uomini 
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